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Lo studio delle grammatiche a stampa apparse tra la fine del XVI 
secolo e la prima metà del XVII nei territori slavo-orientali si presenta 
particolarmente interessante e ricco di prospettive e spunti per ricer-
che future per quanto concerne sia problemi di carattere più propria-
mente linguistico che questioni relative allo sviluppo della stampa e 
all'organizzazione dell'educazione scolastica. 

Alla luce di queste osservazioni introduttive e al fine di dare ad 
esse maggiore concretezza vale la pena fare alcune considerazioni sul-
la grammatica greco-slavo ecclesiastica Adelphotes' che, essendo da 
un lato risultato del lavoro svolto dai membri della confraternita di 
Leopoli e frutto "postumo" dell'attività di Ivan Fedorov (la grammatica 
viene infatti stampata con i caratteri ed il materiale appartenenti alla 
tipografia di Ivan Fedorov), rappresenta dall'altro un momento nodale 
per lo sviluppo della successiva tradizione grammaticale e linguistica 

1  Useremo per comodità la dicitura Adelphotes, che non è il titolo esatto e che invece 
si riferisce agli autori della grammatica: Adelphotes significa infatti Bratstvo, cioè 
confraternita (si veda a questo proposito Kiselev 1962: 187, 1973: 144. Il titolo 
della grammatica è Grammatika dobroglagolivago ellinoslovenskago jazyka. Il testo 
della grammatica greca è in greco con la traduiione in slavo-ecclesiastico a fronte o 
immediatamente successiva al brano in greco, salvo alcune eccezioni in cui il testo è 
solo in slavo ecclesiastico. Il testo della grammatica è stato pubblicato da Olexa 
Horbatsch una prima volta nel 1973 e ristampato nel 1988 con l'aggiunta del 
facsimile di una parte del testo. 
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slavo-orientale (si pensi ad esempio ad alcune novità terminologiche e 
più in generale a tutto lo sforzo compiuto per rendere in slavo concetti 
e nozioni appartenenti al greco). 

Tralasciando volutamente di trattare l'aspetto più propriamente lin-
guistico della grammatica, intendiamo invece delineare in breve il 
contesto storico-culturale in cui appare quest'opera, da considerarsi 
peraltro sotto molti punti di vista frutto dell'incontro tra cultura slavo-
orientale, greco-bizantina ed occidentale umanistica. 

D'altra parte, in termini più generali, è da tenere presente che an-
che gli altri manuali grammaticali a stampa apparsi nelle terre rutene 
tra la fine del XVI secolo e la prima metà del XVII rappresentano un 
momento ideale di fusione slavo-orientale, greco-bizantina ed occi-
dentale umanistica (ci riferiamo in modo particolare alla grammatica di 
Lavrentij Zizanij, uscita nel 1596 a Wilno, ed a quella di Meletij 
Smotrickij, uscita nel 1619 ad Ev'e presso Wilno). 

Adelphotes esce nel 1591 a Leopoli presso la tipografia della lo-
cale confraternita ortodossa della chiesa dell'Assunzione (L' vovskoe 
Uspenskoe Bratstvo) per venire incontro alle esigenze ed ai bisogni 
che nascevano dall'insegnamento del greco. 2  La confraternita, di cui 
si hanno già notizie nel 1439, vede approvato nel 1586 il suo nuovo 
statuto, mentre nel 1589 acquista il diritto di dipendere direttamente 
dal patriarca di Costantinopoli. 

La scuola della confraternita di Leopoli, come altre scuole sorte 
all'epoca nelle terre rutene (la prima scuola ortodossa viene fondata 
ad Ostrog dal principe Konstantin Konstantinovie) nasce non solo dal 
bisogno di soddisfare alle esigenze e alla richiesta di cultura manife-
state dalla popolazione e di migliorare il livello dell'istruzione, ma in 
certa misura anche in opposizione alla preponderante influenza ed 
attività dell'organizzazione scolastica cattolica, nelle terre rutene vei-
colo della cultura latina (nel 1570 a Wilno i gesuiti aprono un collegio 
ed una scuola). 3  

D'altra parte non bisogna dimenticare che nelle terre rutene erano 
proprio le scuole cattoliche con là loro organizzazione ed il loro 

2  Charlampoviè (1898: 450-453) annovera Adelphotes tra i manuali per lo studio della 
lingua greca in uso nelle confraternite. Studyn'skij (1895: 3) sostiene che la 
confraternita si è decisa a pubblicare Adelphotes per riparare alla mancanza di manuali 
di greco e per facilitare lo studio a studenti ed insegnanti. Su Adelphotes, oltre allo 
studio di Studyn'skij, si veda Horbatsch in Adelphotes 1973: I-XVI. 
3  Sulla scuola della confraternita di Leopoli si vedano ad esempio Charlampoviè 1898: 
287-311 e Zagórski 1893. 
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bagaglio d'esperienza ad offrire un tipo di istruzione più completo che 
non si limitasse solo all'insegnamento della scrittura e della corretta 
lettura dei testi religiosi. 

A questo proposito è estremamente interessante la testimonianza 
dell'autore della Perestroga, opera di carattere polemico scritta dopo 
l'Unione di Brest e destinata come avvertimento ai fedeli ortodossi: 

H T3Kb TO BBJIMx MHOF0 3BIUKOLIHJI0 nancray Pycaomy, *e ne MOTJIH 

IllKOJIb rt pupa, nocnonn-rhocb po3wni3srni, x OHMXb He Oynnoaano: 60 
KOJIH 6b1 6bIJIH Hayxy MtJIH, TOTLIbl 6bl 3a neatpomoorho caoelo ne 
npnuum AO TaKoame norAenn. 4  

maiol-in CBOHVb nayab, y nayxn Pmmciote CBOt ,atTH LIBBBTH 

DOLIBJIH: ... H *ma -h no maAy-ma.ny nayxamn caotrtoi ace nanberso 
PycKoe Ao atpbt PHMCKOR npw3e.nx ..., RICO 6b1 HHICOJIH He 3BaJIHCR 6bITH 

noTomKampt 6.narovecrmaboch npaponnTe.neR caonx -b. 5  

L'autore attribuisce proprio alla mancanza di un valido sistema di 
istruzione la decadenza delle terre rutene, ormai diventate preda della 
fede e della cultura cattolica. 

Partendo da questi presupposti, l'esperienza in campo didattico 
delle bratskie gkoly assume un'importanza particolare e si configura 
come un serio tentativo di rinnovamento dei metodi d'insegnamento 
volti ad offrire alla popolazione di fede ortodossa una istruzione più 
ampia e varia che almeno nelle intenzioni si propone come alternativa 
a quella cattolica. 6  

Dal 1586 al 1588 insegnante di greco alla scuola della confra-
ternita di Leopoli è Arsenij, arcivescovo di Elasson e Dimonika (città 
della metropolia di Larissa in Tessaglia), che, di ritorno da una mis-
sione ufficiale che lo aveva portato da Costantinopoli a Mosca, si 
ferma a Leopoli con il permesso del patriarca Geremia II ad insegnare 
la lingua greca. Arsenij viene indicato come l'autore o almeno il 
supervisore di Adelphotes, coadiuvato nella sua opera da studenti 
della scuola della confraternita (in fondo alla grammatica si trova 
l'effigie con il monogramma di Arsenij). 

Nel 1588 Arsenij abbandona Leopoli per unirsi al patriarca Ge- 

4  Perestoroga, in Akty IZR IV (1588-1632): 204 (N° 149). 
5  Perestoroga, in Akty IZR IV (1588-1632): 205. 
6  Le bratskie glcoly non riusciranno però per organizzazione e metodi di insegnamento 
a stare al passo con le scuole dei gesuiti e dei collegi stranieri. Bisognerà attendere 
Petr Mogila e l'Accademia di Kiev perchè si elevi il livello d'istruzione e di 
preparazione. 
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remia II che, attraverso i territori soggetti alla corona polacca, è 
diretto a Mosca per ricevere dallo zar una cospicua donazione a fa-
vore del patriarcato, ma anche e soprattutto per trattare della costi-
tuzione del patriarcato russo. Giunto a Mosca nell'estate del 1588 
Arsenij non farà più ritorno a Leopoli nè in Grecia. Morirà a Suzdal' 
dopo avere preso parte attiva nella vita politica, religiosa e culturale 
della Moscovia.7  

Probabilmente proprio alla mancanza della supervisione finale di 
Arsenij sono da attribuire i numerosi errori tipografici presenti sia 
nella parte greca che slava della grammatica (Arsenij lascia Leopoli nel 
1588, mentre Adelphotes esce nel 1591). 

La letteratura scientifica sull'argomento indica come fonti prin-
cipali della parte greca del manuale in primo luogo la grammatica gre-
ca di Costantino Lascaris, uscita per la prima volta nel 1476 a Milano 
e poi ristampata numerose volte, e quindi le grammatiche greche di 
Martino Crusio , di Filippo Melantone e Nicola Clenardo. 

Il fatto che Arsenij ed i suoi collaboratori si siano serviti nella 
compilazione di Adelphotes di queste fonti, e forse di qualche altra 
ancora, viene visto da alcuni studiosi come indice di mancanza di 
"creatività" ed "originalità" propria a questa iniziativa. A questo si può 
però facilmente obiettare che molto probabilmente non era nelle 
intenzioni dei compilatori dare vita ad un'opera "originale", mentre è 
possibile che si volesse solo fornire agli studenti della scuola un 
manuale per lo studio del greco (d'altra parte nel testo gli autori stessi 
ammettono di avere attinto a varie fonti: rpammaTmca c.no)Kemia OT 

pawmtuitach rpammaTmcb, cnypetimx luce Bb JIBOBCKOVI IIIKOJIt). 8  

Del resto è da notare che in diversi punti della grammatica gli autori 
dimostrano di sapere fare osservazioni e riflessioni originali e di non 
recepire in modo completamente passivo i testi utilizzati. 

Quanto al carattere compilativo e poco originale del testo greco di 
Adelphotes la questione può essere vista da un altro punto di vista: le 
grammatiche di Lascaris, Crusio, Melantone e Clenardo erano manuali 
largamente diffusi nell'Europa rinascimentale (basti pensare solo alle 
numerose ristampe di Lascaris), e il fatto che fossero utilizzati a Leo-
poli serve forse a capire che sia la locale bratskaja gkola che più in 
generale l'ambiente culturale ruteno erano tutt'altro che estranei ai fer- 

7  Notizie più precise sulla vita e l'attività di Arsenij si trovano in Oglobin 1879, 
Dmitrievskij 1899. Si veda anche lo studio più recente di Demetrakopoulos 1984. 
8  Adelphotes 1591 (1973): 2. 
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menti che percorrevano la cultura europea dell'epoca; quindi era cosa 
del tutto naturale che per compilare un nuovo manuale si utilizzassero 
testi largamente diffusi in Occidente. Il mondo classico giungeva così 
attraverso l'Europa umanistica e rinascimentale al mondo ruteno, che 
successivamente avrebbe provveduto a trasmetterlo alla Moscovia. 
Ciò naturalmente non significa che in Adelphotes non siano presenti 
elementi da ricollegare ad una tradizione di diretta provenienza bizan-
tina e slava. 

Del fatto che la grammatica in effetti andasse incontro a reali esi-
genze che potevano nascere dall'insegnamento del greco nelle brat-
skie gkoly si ha ad esempio testimonianza nella richiesta, fatta da 
parte della confraternita di Wilno e datata 28 maggio 1588, di potere 
ricevere degli esemplari della grammatica: 

floc.nacTe HaMb namaxo, npoo6pa*enie CB$ITbIXB rincanin rpamma-
TH4eCKHXb 513E4KB rpe4ecKoro H C.710BeHbCKOTO y6o paacmo-
Tptswe nOCTORHO, MOJTHX0Mb Cnaca numero, ,na snco*e npexue 
riagarb, TaKotazie H ma coaepunfrb ao Bacb 6.naronam cito. Er,ma *e 
cnozio6n -rb B1:4 OHO 6.naropapecraennoe H cnacwre.rwoe 'lavano 
coeepumm, MOJ1HMb, pa H36151TOKb 6.71BrOLIBTH H)(1) 6y,LleTb H Bb 
nautebib Amen H cb-npocra peuui , CTO ankt Liatc-rt toinr -b nowirre 

y411H}IBWH HMb I.ltHy enytunyto;  a Now Cb noasucoaanbemb tutt'eh 
.111045BH, BO3BtIUeHHaSI noutneMb. 9  

A proposito di questa richiesta N.P. Kiselev è d'opinione che chi 
scrive si riferisca alla grammatica ancora al suo inizio e 'che proba-
bilmente da Leopoli a Wilno sia stata mandata una copia manoscritta 
della grammatica o un brano dell'opera che veniva approntata per la 
stampa, 1 ° dato che in effetti il testo è uscito nel 1591. Ciò che però è 
importante è che l'opera venisse richiesta anche da altre confratemite, 
segno questo che forte era la necessità di avere a disposizione 
manuali della lingua greca. Per quanto concerne il numero delle copie 
stampate A.S. Krylovskij sostiene che ve ne siano state circa cin-
quecento, 11  e anche questo può dare un'idea della diffusione che il 
manuale aveva nelle scuole. 

9  Akty /ZR (1588-1632): 5-6 (N°4). 
Kiselev 1962: 188. A questo proposito giova precisare che, partendo appunto da 

questo brano della lettera scritta dai membri della confraternita di Wilno e risalente al 
1588, vi è stato chi ha dedotto o almeno supposto che della grammatica vi sia stata 
più di un'edizione (si veda ad esempio Oglobin 1879: N° 8, 10-12) 
11  Krylovskij 1904: 287. 
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Quanto detto serve anche a mostrare il ruolo che ricopriva l'inse-
gnamento della lingua greca nelle scuole rutene. La scuola di Leopoli, 
come altre dell'epoca, all'origine era caratterizzata da una forte pro-
pensione verso la cultura greca, mentre l'insegnamento del latino rico-
priva un ruolo secondario» 

In importanza il greco seguiva solo lo slavo, era una lingua rite-
nuta fondamentalmente necessaria, soprattutto perchè rappresentava 
un legame ideale con il paese da cui erano giunti gli evangelizzatori 
della Rus', da contrapporre anche alla perniciosa influenza della 
lingua latina, espressione della cultura cattolica e del papato in 
complesso. 

A questo proposito risultano estremamente interessanti le dichia-
razioni di Zacharij Kopystenskij: 

rpeuKln TO cyrb MynpOCT14-B/IaTOHOBa H APHCTOTe/IeBa H }1HblXb 

CDHJTOCOCDOBb mynpocTb, OTLIaCTH HI■41, ynt.neHasil A no TbIXb 6Palln 

HayKy OTb rpeKonb, 0006/114Be H 3HaMeHHTe OK0/10 poKy 1400, 
HayKH Ha 3axonb BHeCJ1H EmmaHyanb Xpkworinpacb, Eleonopb raia, 
reopriA Tpane3oHcKik, EmmaHywrn, MocKonynb, 1iHMHTpii Xa.n-
KoH,Lurb, Kappurb KoHcraHTHHonormucb H ruibut rpelaK010 Te/Jbl mynpo-
CTI3/0 xsa.nwrcst I ... Mo*emo Te Kb 6ecne4He pe4H, H)Kb naTHHHHKOBe 

Bepxy Bb1COKOH mympoci-H rpeuKon He 40111.71H, H *e 11 He-
CTaJiblfh.ria.THHCKiA po3ymb. 13  

D'altra parte il legame tra greco e slavo viene visto anche nelle 
strutture delle due lingue che si vogliono analoghe e che permette-
rebbero di tradurre con estrema precisione dal greco allo slavo; si ve-
dano ancora a questo proposito le affermazioni di Zacharij Kopysten-
skij: 

maeTb dostm 5131:110, ClIaBeHCIGFITaKoaylo B CO6k cany H 3aLIHOCTb, 
)Ke 513bIKy rPeLAKOMy AKO6b1npmponHe cbrnacyerb, 14 a.nacHoarm ero 
ch4HHseTcH: H B nepeK.nagb caoh npitruiLme, H Ht$IKO npmpoAHe OHI> 

6epeTb H npinmyeTb, B nono6Hbul cnanKH cK.noHeHil3 14 Cb41111eHi51 
nanamm. Bermi. H Hafi3asi3HtRuiee cno*Hoe rpeLOCOe C/10B0, n0-
4106HblMb TaKb*e 313513Hb1Mb, 14 CJIO2101b1Mb no C.naaeucKy 111,1/10ACHTH 

eCT MO)KHO: OTKO.11b 6e311e4HtFIlllaSI eCTb pe4b 14 yBtpeHHthwasl 

12  In effetti i programmi di molte scuole erano abbastanza duttili, per cui sia alla 
lingua latina che a quella polacca poteva essere dato più spazio, a seconda delle 
necessità. Nel XVII secolo con Petr Mogila e la sua organizzazione scolastica il latino 
ed il polacco torneranno decisamente in auge. 

13  Z. Kopystenskij, Palinodija 1621, in Pamjatniki polemic'eskoj literatury 1878: I, 
900-901. 
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411J1000VIO H eeo.noriio CJI3BCHCKHM 5I3bIKOM mic.ami 14 3 rpe1.11(01-0 

nepenowmi, Ht)KJIH naTiliCKH14b: KOTOpbIh OCKY411-11:4fiecri. — 14  

Non sono comunque da trascurare anche fattori di carattere più 
pratico: conoscere il greco significava semplicemente potere tradurre 
testi di provenienza greca e avere anche contatti con le colonie greche 
presenti a Leopoli all'epoca» 

E, alla luce di ciò che è stato detto, vale la pena notare che 
Adelphotes, pur essendo in effetti il primo manuale di greco stampato 
nelle terre slavo-orientali e, con le dovute riserve, anche uno dei pri-
mi di slavo-ecclesiastico, non è l'unico testo stampato in lingua greca 
nelle terre rutene. La chiesa greca del resto aveva insistito perchè a 
Leopoli fosse aperta una tipografia che stampasse in greco e cirillico, 
dato che a Costantinopoli era impossibile concretizzare questo pia-
no.' 6  

Per limitarsi solo ai risultati dell'attività iniziale della tipografia 
della confraternita di Leopoli (tipografie si trovavano anche in altre 
città di questi territori, ad esempio ad Ostrog, Wilno, e nella stessa 
Leopoli ne sorgeranno altre durante il XVII secolo, mentre a Kiev si 
inizierà a stampare nel XVII secolo)» oltre ad Adelphotes si ricor-
dano: 

Okrufnaja Gramota Konstantinopor skogo Patriarcha leremii, 23 gennaio 
1591. Sobornaja Gramota, 20 giugno 1590. — Si tratta di un foglio unico, in 
greco sono stampati nome e titoli del patriarca all'inizio e alla fine.I 8  

Prosfonima, 1 febbraio 1591. — Si tratta di versi in saluto del metropolita 
Michail in occasione del suo arrivo a Leopoli. Il testo in greco, oltre che in 
slavo, è solo all'inizio. 19  

14  Posvja§èenie ieromonacha Zacharii Kopystenskogo knjazju Stefanu Jakovlevitu 
Svjatopolk Cetvertinskomu, nachodjaàtiesja v nekotorych ekzempljarach knigi: 
`13esedy sv. Ioanna Zlatousta na 14 poslanij sv. ap. Pavia'... 1623 goda 21 aprelja, 
in: Titov 1924: 74. 

15  Sulla situazione socio-culturale dell'epoca nelle terre rutene si veda Goleni§éev-
Kutuzov 1973. 

16  Kiselev 1962: 180. 

17  Sulla storia e la produzione di queste ed altre tipografie si veda ad esempio Zubrzycki 
1836 (1913). Sull'attività tipografica della braiskaja ficola di Leopoli si veda IsaeviC 
1962.    

18  Karataev 1883: N 5  124 e Zapasko-IsaevyC 1981: N 5  21. 

19  Karataev 1883: N 9  122 e Zapasko-IsaevyC 1981: N 5  23. 
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Otvée Patriarcha Meletija k Iudeom, 4 aprile 1593. — Il testo è stampato 
sia in greco che in slavo. 20  

Nel 1593 la tipografia della confraternita cessa la sua attività che 
sarà ripresa solo nel 1608. 

Ma, come abbiamo già anticipato, l'inizio della stampa nelle terre 
rutene è strettamente legato alla figura di Ivan Fedorov. E proprio 
questo aspetto della questione può aiutare ad avere una percezione 
più chiara e meno "a compartimenti stagni" dei complessi legami inter-
correnti tra Moscovia e terre rutene, appartenenti di fatto all'epoca ad 
entità statali diverse, ma non per questo culturalmente divise. 

Ivan Fedorov, 21  proveniente da Zabludov dopo essere fuggito da 
Mosca, giunge a Leopoli nel 1572, dove cerca subito di installare una 
tipografia (a Mosca nel 1564, assieme a Petr Mstislavec, aveva stam-
pato l'Apostol e nel 1565 il Casovnik, a Zabludov, sempre con l'aiuto 
di Petr Mstislavec, tra il 1568 e il 1569 aveva stampato l'Ueitel' noe 
Evangelie e nel 1570 il Psaltyr' s easoslovcem). Nel 1574 stampa a 
Leopoli l'Apostol e l'Azbuka (L' vovskaja Azbuka). Successivamente, 
spostatosi ad Ostrog al servizio del principe Konstantin Konstan-
tinovie, pubblica nel 1578 una nuova Azbuka (Ostroiskaja Azbuka). 
Nella prima parte di questa opera si trovano testi paralleli greco-
slavi. 22  E qui naturalmente nasce spontanea l'analogia con Adelpho-
tes, alla cui base vi è appunto la struttura parallela greco-slava. 

Sempre ad Ostrog, nel 1580-1581, Ivan Fedorov pubblica il testo 
completo della Bibbia (Ostrozskaja Biblija), in cui parti delle prefa-
zioni e postfazioni sono stampate parallelamente in slavo e greco. 

Già nel 1579 Ivan Fedorov e suo figlio Ivan PerepletCik (Intro-
ligator) avevano dovuto impegnare i materiali della tipografia a Leo-
poli, che però continuarono a rimanere ad Ostrog. Solo dopo la morte 
di Ivan Fedorov (avvenuta a Leopoli nel 1583) nel 1590 si riuscì a 
riscattare il suo materiale tipografico, che divenne di proprietà della 
Confraternita dell'Assunzione di Leopoli. Sarà con questi materiali che 
verrà pubblicata Adelphotes, oltre agli altri tre testi cui abbiamo 

20 Karataev 1883: N 2  129 e Zapasko-Isaevyt 1981: N° 24. 
21  Per notizie sintetiche e una breve bibliografia su Ivan Fedorov si veda Nemirovskij 
1988: 388-393. In particolare sull'introduzione dei caratteri greci nella stampa in 
Ucraina si veda Kiselev 1962. 
22 Per l'edizione e l'apparato critico di questa seconda azbuka, si veda Grasshoff-
Simmons 1969 e l'edizione del 1983 curata da Nemirovskij (Ostrofskaja Azbuka 
1983). 



ADELPHOTES E IL SUO CONTESTO STORICO-CULTURALE 
	 67 

accennato sopra. 23  
Se sul destino successivo dei materiali tipografici di Ivan Fedorov 

non si hanno notizie molto precise, non si deve però tralasciare di 
sottolineare il ruolo cardinale avuto da Ivan Fedorov nella vita cul-
turale rutena, e non solo, della seconda metà del XVI secolo. Per 
quanto concerne più direttamente Adelphotes, la si può fare rientrare 
nella tradizione, inaugurata dall'Ostrotskaja Azbuka e dall'Ostroiskaja 
Biblija (limitatamente alle prefazioni e alle postfazioni) di testi paralleli 
greco- slav i. 

Per tentare un bilancio provvisorio, possiamo sostenere che, par-
tendo da uno studio più "culturologico" di Adelphotes, si può arrivare 
a toccare problemi concernenti contatti tra Grecia e territori slavo-
orientali, argomenti riguardanti l'organizzazione didattica delle scuole 
delle confraternite ortodosse ed anche lo studio delle lingue straniere, 
senza naturalmente tralasciare tutte le problematiche legate all'organiz-
zazione delle tipografie e all'introduzione dell'arte tipografica nelle 
terre rutene. La ricerca si presenta in effetti stimolante e ricca di 
argomenti diversi, pur se legati tutti da un unico filo conduttore. 

Come è già stato anticipato all'inizio, abbiamo deliberatamente 
evitato di trattare la problematica linguistica di Adelphotes. La que-
stione si presenta infatti più complicata di quanto non potrebbe ap-
parire a prima vista: il modello linguistico proposto in Adelphotes è 
chiaramente quello greco, 24  e ad esso si riconduce il testo slavo che, 
come abbiamo già ribadito, non è da considerare semplicemente una 
pedissequa traduzione, quale risulta in apparenza. È infatti tutt'altro 
che da sottovalutare il lavoro di comparazione di strutture linguistiche 
differenti con cui si è dovuto cimentare il traduttore, che peraltro ha 
dimostrato di avere una certa coscienza delle peculiarità della lingua 
slava in opposizione a quella greca. 

L'analisi dell'aspetto più propriamente , linguistico del testo di 
Adelphotes, del resto abbastanza cospicuo e consistente, richiede una 
trattazione più puntuale, che esula dagli scopi di quest'articolo. 

23  Per una descrizione del materiale tipografico di Ivan Fedorov si veda Kiselev 1962. 
Si veda anche Forikie 1985: 110-116. 
24  Si vedano a questo proposito le osservazioni di Uspenskij 1987: 33-36. 
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